
Terzo nucleo 
"Dio come dimora" 

La dimensione spirituale 
 
 
Il risveglio spirituale di Etty non nasce da una conversione improvvisa, ma dal riconoscimento 
graduale di una Presenza che abita il cuore dell'esistenza. Dio diventa per lei non un'idea astratta 
da conquistare con la mente, ma una dimora da abitare con tutto il proprio essere. Questa scoperta 
rovescia la prospettiva tradizionale: non è l'uomo che cerca Dio, ma Dio che chiede di essere 
custodito nell'intimità del cuore umano. La preghiera si trasforma così da richiesta in ascolto, da 
parole in silenzio contemplativo. Il sacro non è relegato in spazi separati dalla vita, ma permea 
ogni gesto quotidiano, ogni incontro, ogni esperienza. Per i giovani cresciuti in una cultura spesso 
segnata dall'indifferenza religiosa, Etty offre un cammino spirituale che non chiede di abbandonare 
la ragione, ma di aprirsi a quella dimensione trascendente che dona senso e profondità 
all'esistenza umana. La sua testimonianza mostra come la fede possa essere esperienza di libertà e 
non di sottomissione, di apertura e non di chiusura al mondo. 
 
 
Incontro 3.1: "Il risveglio spirituale" 
 
Focus: I primi accenni alla dimensione religiosa nel diario di Etty 
Obiettivo: Comprendere l'emergere della coscienza spirituale 
 
________________________________________ 
CORNICE PEDAGOGICA 
 
Il risveglio spirituale è come l'alba che rompe l'oscurità della notte: non avviene in un istante, ma 
attraverso una graduale illuminazione che trasforma il paesaggio interiore. In Etty Hillesum 
assistiamo a questo fenomeno con particolare intensità, poiché la sua coscienza religiosa emerge 
non da una tradizione consolidata, ma dal fertile terreno di un'esistenza autentica che si interroga sul 
senso ultimo dell'essere. 
Per i giovani di oggi, spesso cresciuti in un contesto di secolarizzazione diffusa, il percorso di Etty 
rappresenta una strada possibile: quella di chi scopre la dimensione del sacro non come imposizione 
esterna, ma come risposta spontanea all'approfondimento della propria umanità. 
 
________________________________________ 
STRUTTURA PEDAGOGICA DELL'INCONTRO 
 
Fase 1: Apertura fenomenologica (15 minuti) 
"Il territorio dell'anima che si dischiude" 
 
L'educatore introduce l'incontro creando un'atmosfera di raccoglimento, invitando i partecipanti a 
considerare la differenza tra "avere una religione" e "scoprire la dimensione spirituale". Si parte 
dall'esperienza concreta: momenti in cui i giovani hanno percepito qualcosa di più grande di loro 
stessi, situazioni che hanno suscitato meraviglia, stupore, senso del mistero. 
Metodologia: Circle time con condivisione libera di esperienze personali di "trascendenza" vissuta 
nel quotidiano. 
 
Fase 2: Esplorazione biografica (20 minuti) 



"Dal vuoto al pieno: il cammino di Etty" 
 
Viene presentato il contesto biografico del risveglio spirituale di Etty: una giovane donna ebrea, 
intellettuale, immersa nella cultura europea del suo tempo, che non aveva ricevuto un'educazione 
religiosa tradizionale. Il focus è sul passaggio dalla ricerca di senso puramente umana all'apertura 
verso una dimensione che trascende l'io. 
Elementi del diario da evidenziare: 
• I primi interrogativi esistenziali profondi 
• L'insoddisfazione per le risposte puramente razionali 
• L'emergere di un linguaggio nuovo per descrivere esperienze inspiegabili 
• Il senso di essere "chiamata" da qualcosa di più grande 
Metodologia: Narrazione biografica con supporto visivo (linea del tempo, mappe concettuali). 
 
Fase 3: Approfondimento filosofico-teologico (25 minuti) 
"La fenomenologia del risveglio spirituale" 
 
Fondamento fenomenologico 
Il risveglio spirituale va compreso non come evento magico, ma come progressiva presa di 
coscienza di una dimensione sempre presente ma spesso nascosta dell'esistenza umana. Seguendo 
l'approccio fenomenologico, si analizza il fenomeno del "sentimento religioso" come dato originario 
dell'esperienza umana. 
La coscienza intenzionale si apre progressivamente a orizzonti sempre più ampi: dall'io al tu, dal tu 
al noi, dal noi al Tutto. In Etty questo processo avviene con particolare chiarezza, mostrando come 
la spiritualità autentica sia sempre radicata nell'esperienza concreta della persona. 
 
Prospettiva personalista 
Il personalismo cristiano offre una chiave interpretativa fondamentale: la persona umana è 
costitutivamente aperta al trascendente. Non si tratta di aggiungere dall'esterno una dimensione 
religiosa, ma di scoprire una profondità già presente nell'essere personale. 
Il risveglio spirituale coincide spesso con la scoperta della propria dignità di persona: essere unici, 
irripetibili, chiamati a una vocazione specifica. In Etty questo si manifesta attraverso il progressivo 
abbandono di una vita centrata sul piacere e sul successo verso una ricerca di senso più profonda. 
Metodologia: Lezione dialogata con momenti di riflessione personale guidata. 
 
Fase 4: Laboratorio esperienziale (30 minuti) 
 
"Archeologia dell'anima: scavare nel proprio terreno spirituale" 
 
Attività 1: Mappa del risveglio personale (15 minuti) 
I partecipanti creano una mappa visiva dei propri "momenti di risveglio": situazioni, persone, 
letture, esperienze che hanno aperto orizzonzi nuovi nella loro vita. L'obiettivo è riconoscere i semi 
di trascendenza già presenti nella loro storia personale. 
 
Attività 2: Dialogo in piccoli gruppi (15 minuti) 
Confronto a coppie o in triadi sui seguenti interrogativi: 
• Cosa significa per me "spiritualità" oggi? 
• Come distinguo tra bisogni superficiali e ricerca autentica di senso? 
• Quali resistenze provo di fronte alla dimensione religiosa? 
Metodologia: Laboratorio creativo seguito da condivisione dialogica. 
 
Fase 5: Sintesi pedagogica e rilanci (15 minuti) 



"I frutti del risveglio" 
 
L'educatore raccoglie i fili del discorso evidenziando come il risveglio spirituale in Etty sia 
caratterizzato da alcuni elementi fondamentali: 
• Gradualità: non è un evento improvviso ma un processo 
• Autenticità: nasce dall'interno, non da imposizioni esterne 
• Concretezza: si manifesta nel cambiamento del rapporto con la realtà quotidiana 
• Libertà: non toglie libertà ma la aumenta, aprendo orizzonti nuovi 
 
________________________________________ 
OBIETTIVI FORMATIVI SPECIFICI 
 
Cognitivi 
• Comprendere la dinamica fenomenologica del risveglio spirituale 
• Distinguere tra religiosità autentica e forme superficiali di sacro 
• Conoscere le tappe principali del cammino spirituale di Etty Hillesum 
Affettivi 
• Sviluppare un atteggiamento di apertura verso la dimensione trascendente 
• Superare pregiudizi e resistenze nei confronti della spiritualità 
• Coltivare il senso del mistero e della meraviglia 
Comportamentali 
• Saper riconoscere i segni di trascendenza nella propria esperienza 
• Acquisire un linguaggio adeguato per esprimere la dimensione spirituale 
• Iniziare un processo di ricerca spirituale personale autentica 
 
________________________________________ 
RIFLESSIONI ANTROPOLOGICHE SULLA CONDIZIONE GIOVANILE 
 
I giovani di oggi crescono in un contesto caratterizzato dal "disincanto del mondo" (Weber), dove il 
sacro sembra essere stato espulso dall'esperienza quotidiana. Tuttavia, proprio questa apparente 
assenza spesso genera una sete più profonda di senso e di assoluto. 
La spiritualità giovanile contemporanea presenta alcune caratteristiche specifiche: 
- Il bricolage religioso: i giovani tendono a costruire percorsi spirituali personalizzati, attingendo da 
diverse tradizioni. Questo può essere vissuto come ricchezza o come dispersione, a seconda della 
maturità del soggetto. 
- L'esperienza come criterio: prevale la ricerca di esperienze spirituali autentiche rispetto 
all'adesione a dottrine precostituite. Questo riflette una mentalità fenomenologica spontanea che 
può essere valorizzata pedagogicamente. 
-Il rapporto con l'istituzione: spesso i giovani distinguono tra spiritualità e religione organizzata, 
mostrando apertura verso la prima e diffidenza verso la seconda. 
Il cammino di Etty offre un modello particolarmente adatto alla sensibilità giovanile 
contemporanea: una ricerca autentica, libera, radicata nell'esperienza concreta. 
 
________________________________________ 
MATERIALI DIDATTICI 
 

Scheda di lavoro personale 
 

"Il mio risveglio spirituale" 
1. Memoria biografica: Ricorda tre momenti della tua vita in cui hai percepito qualcosa di più 
grande di te. Descrivi brevemente ciascuna situazione. 



2. Analisi fenomenologica: Cosa avevano in comune queste esperienze? Quali sentimenti 
hanno suscitato? Come hanno influenzato la tua visione della vita? 
3. Interrogativi attuali: Quali domande sul senso della vita ti porti dentro oggi? Cosa cerchi 
veramente nella tua esistenza? 
4. Proiezione futura: Come immagini possa evolvere la tua ricerca spirituale? Cosa ti attrae e 
cosa ti spaventa di questo cammino? 
 

Questionario di verifica 
 

"Il risveglio spirituale in Etty Hillesum" 
1. Descrivi il contesto biografico in cui emerge la coscienza religiosa di Etty Hillesum. 
2. Quali sono le caratteristiche principali del suo risveglio spirituale? 
3. In che senso possiamo parlare di "fenomenologia del risveglio spirituale"? 
4. Come il personalismo cristiano interpreta questo fenomeno? 
5. Quali paralleli puoi tracciare tra l'esperienza di Etty e la condizione giovanile 
contemporanea? 
 
Testi di approfondimento per l'educatore 
• Maurice Merleau-Ponty, "Fenomenologia della percezione" (per la comprensione 
fenomenologica dell'esperienza religiosa) 
• Emmanuel Mounier, "Il personalismo" (per il fondamento antropologico) 
• Rudolf Otto, "Il sacro" (per la fenomenologia dell'esperienza religiosa) 
• Raimon Panikkar, "L'esperienza di Dio" (per una teologia dell'esperienza) 
 
________________________________________ 
INDICAZIONI METODOLOGICHE PEF L'EDUCATORE 
 
Atteggiamento pedagogico 
L'educatore deve assumere un atteggiamento di maieutica spirituale: non imporre verità 
precostituite, ma accompagnare i giovani nella scoperta della loro dimensione trascendente. È 
fondamentale creare un clima di rispetto e libertà, dove anche il dubbio e la ricerca siano valorizzati 
come atteggiamenti spirituali autentici. 
 
Gestione delle resistenze 
È normale che alcuni partecipanti manifestino resistenze o scetticismo verso la dimensione 
religiosa. L'educatore deve accogliere queste posizioni senza giudicarle, mostrando come anche la 
ricerca onesta e il dubbio possano essere forme di spiritualità autentica. 
 
Linguaggio inclusivo 
Utilizzare un linguaggio che non presupponga appartenenze religiose specifiche, parlando di 
"dimensione trascendente", "ricerca di senso", "apertura al mistero" piuttosto che assumere 
riferimenti confessionali particolari. 
 
Metafore pedagogiche significative 
L'alba interiore: Il risveglio spirituale come progressivo chiarore che illumina il paesaggio 
dell'anima, rivelando dimensioni prima nascoste. 
L'archeologo dell'anima: Chi si mette in ricerca spirituale scava nel terreno della propria interiorità, 
portando alla luce tesori sepolti. 
Il seme che germoglia: La dimensione spirituale è come un seme già presente nell'humus 
dell'esistenza umana, che aspetta condizioni favorevoli per germogliare. 
 



Collegamento con gli incontri successivi 
Questo primo incontro pone le basi per l'approfondimento della dimensione spirituale in Etty 
Hillesum. I prossimi incontri svilupperanno: 
• L'inabitazione divina come esperienza mistica centrale 
• L'evoluzione della vita orante verso forme contemplative 
• La trasfigurazione spirituale della vita quotidiana 
Il percorso mantiene sempre un ancoraggio antropologico: si parte dall'umano per scoprire il divino 
che lo abita, in una prospettiva che rispetta tanto la ricerca intellettuale quanto l'esperienza del 
cuore. 
 
 
 
Incontro 3.2: "Custodire Dio in me" 
 
Focus: La scoperta dell'inabitazione divina come nucleo dell'esperienza mistica 
Obiettivo: Sperimentare la presenza del sacro nell'interiorità 
 
________________________________________ 
CORNICE PEDAGOGICA 
 
L'inabitazione divina è il cuore pulsante dell'esperienza mistica cristiana: Dio non come realtà 
lontana da raggiungere, ma come presenza intima che abita il santuario del nostro essere più 
profondo. In Etty Hillesum questa scoperta rappresenta il passaggio decisivo da una spiritualità 
cercata all'esterno a una mistica dell'interiorità che trasforma radicalmente il rapporto con se stessi, 
con gli altri e con il mondo. 
Per i giovani contemporanei, abituati a cercare conferme e gratificazioni nell'esteriorità, questa 
dimensione dell'inabitazione può rappresentare una rivoluzione copernicana: scoprire che il tesoro 
più prezioso si trova non fuori, ma dentro di sé, nel silenzio del proprio cuore dove risuona una 
Voce che non è la propria. 
Come il giardiniere che custodisce con cura la pianticella appena spuntata, Etty impara l'arte 
delicata di custodire la presenza divina che ha scoperto in sé, proteggendola dalle tempeste esterne e 
nutrendola con l'attenzione amorosa dell'anima. 
 
________________________________________ 
STRUTTURA PEDAGOGICA DELL'INCONTRO 
 
Fase 1: Risonanza esperienziale (15 minuti) 
"Il tempio interiore" 
 
L'incontro si apre con un momento di interiorizzazione guidata. I partecipanti vengono invitati a 
chiudere gli occhi e a portare l'attenzione al proprio respiro, poi al battito del cuore, infine al 
silenzio che abita il centro del loro essere. L'educatore guida questa discesa interiore con voce 
calma, aiutando a distinguere tra il rumore superficiale dei pensieri e la quiete profonda dell'anima. 
Domanda generativa: "Hai mai avvertito una presenza misteriosa dentro di te? Un senso di non 
essere mai completamente solo?" 
Metodologia: Meditazione guidata seguita da condivisione facoltativa in cerchio. 
 
Fase 2: L'itinerario di Etty verso l'inabitazione (25 minuti) 
"Dal tumulto esteriore al santuario interiore" 
 



Viene presentato il cammino attraverso cui Etty scopre progressivamente la presenza divina dentro 
di sé. La narrazione segue le tappe principali di questa trasformazione: 
- L'iniziale dispersione: Una giovane donna divisa tra mille interessi, relazioni complesse, una vita 
intellettuale intensa ma frammentata. La ricerca di senso ancora proiettata verso l'esterno. 
- Il primo silenzio: I momenti in cui Etty inizia a voltarsi verso l'interno, scoprendo che nel silenzio 
si nasconde qualcosa di prezioso. L'emergere di una voce diversa da quella dell'ego. 
- La scoperta dell'Ospite misterioso: La graduale consapevolezza che dentro di sé abita una 
Presenza che non è semplicemente il proprio io profondo, ma Qualcuno altro, infinitamente 
rispettoso eppure infinitamente reale. 
- L'arte della custodia: Come Etty impara a proteggere e nutrire questa presenza interiore, 
sviluppando una disciplina spirituale che non mortifica ma libera la vita. 
 
Elementi del diario da evidenziare: 
• I primi accenni alla percezione di una presenza interiore 
• La distinzione tra "io" e "Tu" nel dialogo interiore 
• Le pratiche concrete di custodia spirituale 
• La trasformazione del rapporto con la solitudine 
• Il senso di responsabilità verso la presenza divina in sé 
 
Metodologia: Narrazione biografica integrata con analisi testuale e momenti di riflessione 
silenziosa. 
 
Fase 3: Approfondimento teologico-fenomenologico (25 minuti) 
"La teologia dell'inabitazione: fondamenti e fenomenologia" 
 
Tradizione teologica dell'inabitazione 
L'esperienza di Etty si inscrive in una ricca tradizione teologica che attraversa tutto il cristianesimo. 
Dal "Regno di Dio è dentro di voi" evangelico, alla teologia paolina del "Cristo in voi", fino alla 
mistica medievale e alla teologia contemporanea, l'inabitazione rappresenta un pilastro della 
spiritualità cristiana. 
La teologia trinitaria offre il fondamento dogmatico: attraverso la grazia, l'intera Trinità viene ad 
abitare nell'anima del credente. Non si tratta di una semplice metafora, ma di una realtà ontologica 
che trasforma la persona dal profondo. 
 
Fenomenologia dell'esperienza mistica 
Dal punto di vista fenomenologico, l'inabitazione si manifesta attraverso alcuni elementi 
caratteristici: 
- L'alterità nella prossimità: La percezione di una presenza che è insieme intimissima e 
completamente altra. Non è proiezione dell'io, ma autentico incontro con il Tu divino. 
- La passività attiva: L'anima si scopre ricettiva, capace di accogliere una presenza che non può 
produrre da sé, eppure questa accoglienza richiede una collaborazione attiva, una vigilanza 
amorosa. 
- La trasformazione dolce: L'inabitazione non violenta l'identità personale ma la trasfigura 
dall'interno, come il lievito che fermenta la pasta rispettandone la natura. 
- La responsabilità custodiale: Chi scopre di essere tempio vivente sviluppa naturalmente un senso 
di responsabilità: custodire, proteggere, onorare l'Ospite divino. 
 
Prospettiva personalista 
Il personalismo cristiano illumina questa esperienza mostrando come l'inabitazione non annulli ma 
realizzi pienamente la persona. È nell'incontro con il Tu assoluto che l'io raggiunge la sua verità più 



profonda. La presenza divina non invade ma libera, non possiede ma dona, non omologa ma 
personalizza. 
Metodologia: Lezione magistrale dialogata con uso di mappe concettuali e momenti di 
approfondimento dialogico. 
 
Fase 4: Laboratorio dell'interiorità (35 minuti) 
"Esploratori del tempio interiore" 
 

Attività 1: Cartografia dell'anima (15 minuti) 
 

I partecipanti disegnano una mappa simbolica del proprio mondo interiore, identificando: 
• Le "stanze" più abitate (pensieri, emozioni, preoccupazioni dominanti) 
• Gli angoli bui o trascurati 
• Il "centro" o "santuario" dove percepiscono maggiore quiete 
• Le "porte" attraverso cui entrano disturbi o pace 
• Lo spazio riservato al "mistero" o al "sacro" 
 

Attività 2: Dialogo con la Presenza (20 minuti) 
 

Esercizio di scrittura contemplativa: i partecipanti sono invitati a scrivere un dialogo immaginario 
con la Presenza misteriosa che potrebbero percepire dentro di sé. Non necessariamente "Dio" in 
senso confessionale, ma quella dimensione di alterità profonda che abita l'interiorità. 
Domande guida: 
• Che cosa vorresti dire a questa Presenza? 
• Che cosa immagini potrebbe risponderti? 
• Di che cosa hai bisogno per custodire meglio questo spazio sacro? 
• Quali sono i disturbi che minacciano la tua pace interiore? 
Metodologia: Lavoro individuale creativo seguito da condivisione facoltativa in piccoli gruppi. 
 
Fase 5: Integrazione e prospettive (20 minuti) 
"L'arte della custodia quotidiana" 
 
L'educatore raccoglie le risonanze del laboratorio e offre una sintesi dell'esperienza di Etty, 
evidenziando come la scoperta dell'inabitazione divina trasformi concretamente la vita: 
- Nuovo rapporto con la solitudine: Non più vuoto da riempire ma spazio sacro da abitare con 
gratitudine. 
- Trasformazione della preghiera: Da richiesta rivolta a un Dio lontano a dialogo intimo con l'Ospite 
del cuore. 
- Responsabilità verso se stessi: Il proprio corpo e la propria anima come tempio da rispettare e 
custodire. 
- Irradiazione verso gli altri: Chi scopre Dio in sé inizia a riconoscerlo anche negli altri, sviluppando 
uno sguardo contemplativo sul mondo. 
 
________________________________________ 
OBIETTIVI FORMATIVI SPECIFICI 
 
Cognitivi 
• Comprendere il significato teologico e fenomenologico dell'inabitazione divina 
• Conoscere il percorso attraverso cui Etty scopre questa dimensione mistica 
• Distinguere tra spiritualità dell'esteriorità e mistica dell'interiorità 



Affettivi 
• Sviluppare familiarità e fiducia verso la propria dimensione contemplativa 
• Superare la paura del silenzio e della solitudine interiore 
• Coltivare un atteggiamento di reverenza verso il proprio mondo interiore 
Comportamentali 
• Acquisire pratiche concrete di custodia spirituale 
• Saper creare spazi e tempi per l'ascolto interiore 
• Iniziare un dialogo personale con la dimensione trascendente in sé 
 
________________________________________ 
ANTROPOLOGIA GIOVANILE 
 
L'epoca contemporanea è caratterizzata da quella che possiamo definire "estroversione forzata": i 
giovani sono costantemente esposti a stimoli esterni, notifiche, richieste di performance sociale. La 
dimensione dell'interiorità rischia di atrofizzarsi per mancanza di uso. 
- L'ansia del vuoto: Molti giovani temono il silenzio e la solitudine perché li associano al vuoto 
esistenziale. Non hanno mai sperimentato la differenza tra vuoto e quiete, tra solitudine e 
raccoglimento. 
- La ricerca di identità nelle conferme esterne: L'identità viene spesso costruita attraverso 
l'approvazione sociale, i "like", il riconoscimento degli altri. L'idea che la propria verità più 
profonda si trovi nell'interiorità può risultare contro-intuitiva. 
- La spiritualità come "esperienza": I giovani sono spesso attratti da esperienze spirituali intense ma 
faticano a coltivare la disciplina quotidiana della vita interiore. L'inabitazione richiede invece 
pazienza e fedeltà nel tempo. 
Il bisogno di autenticità: Paradossalmente, proprio la generazione più esposta all'artificiale mostra 
una sete profonda di autenticità. La scoperta dell'inabitazione può rispondere a questo bisogno 
fondamentale. 
Il modello di Etty offre una via particolarmente adatta ai giovani: non fuga dal mondo ma scoperta 
di una profondità che rende più autentici e liberi nella relazione con la realtà. 
 
________________________________________ 
MATERIALI DIDATTICI 
 
Scheda di autoriflessione 
"Il mio tempio interiore" 
Parte A - Esplorazione 
1. Quando ti senti più in pace con te stesso? Descrivi il contesto (luogo, momento, attività). 
2. Hai mai avvertito, nel silenzio, una presenza che non fosse semplicemente la tua? Come la 
descriveresti? 
3. Quali sono i "rumori" interiori che più spesso disturbano la tua quiete? 
4. Che rapporto hai con la solitudine? La cerchi, la eviti, la temi? 
Parte B - Progettazione 
1. Come potresti creare nella tua giornata uno spazio per l'ascolto interiore? 
2. Quali pratiche concrete ti aiuterebbero a "custodire" meglio la tua vita interiore? 
3. Da che cosa senti di dover proteggere la tua dimensione contemplativa? 
 
Esercizi di custodia spirituale 
"Pratiche quotidiane di inabitazione" 
1. Il momento del risveglio: Prima di alzarsi, dedicare alcuni minuti al saluto silenzioso alla 
Presenza che ha vegliato il sonno. 



2. Il respiro dell'anima: Durante la giornata, alcune pause per respirare consapevolmente, 
immaginando di inspirare la presenza divina ed espirare le tensioni. 
3. L'esame di custodia: Alla sera, un breve esame di coscienza centrato non sui peccati ma 
sulla fedeltà nell'aver custodito il tempio interiore. 
4. La preghiera del corpo: Riconoscere il proprio corpo come tempio, trattandolo con rispetto e 
gratitudine. 
 
Test di verifica 
"L'inabitazione divina in Etty Hillesum" 
1. Descrivi il percorso attraverso cui Etty scopre la presenza divina in se stessa. 
2. Quali sono le caratteristiche fenomenologiche dell'esperienza dell'inabitazione? 
3. Come questa scoperta trasforma il rapporto di Etty con la solitudine e il silenzio? 
4. In che senso l'inabitazione è un'esperienza "personalizzante"? 
5. Quali sfide presenta questa dimensione spirituale ai giovani di oggi? 
 
Bibliografia di approfondimento per l'educatore 
Teologia dell'inabitazione: 
• Karl Rahner, "Corso fondamentale sulla fede" (cap. sull'autocomunicazione di Dio) 
• Hans Urs von Balthasar, "Teologia dei tre giorni" (sulla presenza trinitaria) 
Fenomenologia dell'esperienza mistica: 
• Michel Henry, "Parole del Cristo" (fenomenologia della vita divina) 
• Jean-Luc Marion, "Il fenomeno erotico" (sull'alterità nell'intimità) 
Spiritualità dell'inabitazione: 
• Elizabeth della Trinità, "Scritti spirituali" (classico sulla vita trinitaria in noi) 
• Thomas Merton, "Nessun uomo è un'isola" (mistica dell'interiorità) 
 
________________________________________ 
INDICAZIONI METODOLOGICHE PER L'EDUCATORE 
 
Creare il clima adatto 
L'argomento dell'inabitazione richiede un'atmosfera di particolare raccoglimento. L'educatore deve 
curare l'ambiente fisico (luci soffuse, silenzio, sedute comode) e creare un clima di fiducia che 
permetta ai partecipanti di accedere alla propria dimensione contemplativa senza vergogna o 
imbarazzo. 
 
Rispettare i tempi interiori 
Non tutti i giovani sono pronti ad accedere immediatamente alla dimensione dell'inabitazione. È 
importante rispettare i ritmi personali, offrendo stimoli senza forzare, accompagnando senza 
invadere. 
 
Linguaggio simbolico e poetico 
Per parlare dell'inabitazione è spesso necessario ricorrere al linguaggio simbolico, alle metafore, 
alla poesia. L'educatore deve essere abile nell'utilizzare immagini evocative che parlino tanto alla 
mente quanto al cuore. 
 
Gestione delle resistenze 
Alcuni partecipanti potrebbero manifestare scetticismo verso dimensioni che considerano "troppo 
mistiche". È importante accogliere queste resistenze, mostrando come l'inabitazione non sia 
evasione dalla realtà ma suo più profondo radicamento. 
 



Metafore pedagogiche significative 
- Il giardiniere dell'anima: Chi ha scoperto la presenza divina in sé diventa come un giardiniere che 
cura con pazienza il giardino segreto del proprio cuore, proteggendolo dai parassiti e nutrendolo con 
l'acqua del silenzio. 
- Il tempio vivente: Non edifici di pietra ma il cuore umano come autentico santuario dove dimora il 
Mistero, luogo che richiede pulizia, silenzio, rispetto. 
- L'ospitalità interiore: L'anima come casa che impara ad accogliere l'Ospite divino, preparando la 
stanza più bella, offrendo il meglio di sé, gioendo della compagnia ricevuta. 
- La perla nascosta: Come il subacqueo che cerca perle deve scendere in profondità e trattenere il 
respiro, così chi cerca la presenza divina deve immergersi nel silenzio e pazientare nella ricerca. 
 
Collegamento con l'incontro precedente e successivo 
Dall'incontro precedente (Il risveglio spirituale) si riprende il tema dell'emergere della coscienza 
religiosa, approfondendolo ora nella direzione specifica dell'esperienza mistica dell'inabitazione. 
 
Verso l'incontro successivo (La preghiera senza parole) si prepara il terreno mostrando come la 
scoperta della presenza divina interiore trasformi naturalmente il modo di pregare, conducendo 
verso forme sempre più contemplative di dialogo con Dio. 
Il filo conduttore rimane sempre antropologico: si parte dall'esperienza umana della solitudine e del 
silenzio per giungere alla scoperta teologica dell'inabitazione, mantenendo sempre l'ancoraggio 
nella concretezza dell'esistenza quotidiana. 
 
 
 
 
Incontro 3.3: "La preghiera senza parole" 
 
Focus: L'evoluzione della vita orante in Etty verso forme contemplative 
Obiettivo: Imparare modalità diverse di preghiera e contemplazione 
 
________________________________________ 
CORNICE PEDAGOGICA 
 
Come un fiume che gradualmente abbandona il suo corso tumultuoso per diventare mare aperto, la 
preghiera di Etty evolve dalle parole concitate del dialogo interiore verso il silenzio eloquente della 
contemplazione. In questo terzo incontro del nucleo "Dio come dimora", accompagniamo i giovani 
a scoprire che esiste una grammatica dell'anima che va oltre le parole, un linguaggio del cuore che 
trova nel silenzio la sua massima espressione. 
 
________________________________________ 
OBIETTIVI FORMATIVI 
 
Obiettivo generale: Comprendere l'evoluzione della vita orante verso forme contemplative 
attraverso l'esperienza di Etty Hillesum 
Obiettivi specifici: 
• Riconoscere le diverse modalità di preghiera oltre quella verbale 
• Sperimentare il valore pedagogico del silenzio contemplativo 
• Comprendere la preghiera come atteggiamento esistenziale 
• Sviluppare una sensibilità verso l'ascolto interiore 
• Scoprire la preghiera come spazio di libertà interiore 
 



 
________________________________________ 
STRUTTURA DELL'INCONTRO (120 minuti) 
 
Fase 1: Apertura - "Il fiume che diventa mare" (20 minuti) 
 
Dinamica iniziale: La progressione del suono 
• I partecipanti si dispongono in cerchio 
• Ogni persona pronuncia una parola significativa per sé 
• Gradualmente si passa dal parlare al sussurrare, dal sussurrare al silenzio 
• Nel silenzio finale, ognuno ascolta il proprio respiro 
Riflessione condivisa: Come cambia la qualità dell'ascolto quando diminuisce il rumore esterno? 
 
Fase 2: Esplorazione - "Dalle parole al silenzio" (40 minuti) 
 
Momento narrativo: L'educatore presenta l'evoluzione della preghiera di Etty attraverso tre stagioni: 
1. La preghiera-dialogo (periodo iniziale): quando Dio era un interlocutore con cui discutere 
2. La preghiera-presenza (fase intermedia): quando Dio diventa compagnia silenziosa 
3. La preghiera-essere (maturità spirituale): quando pregare significa esistere in Dio 
Attività di gruppo: Le mappe della preghiera 
• Divisione in piccoli gruppi (4-5 persone) 
• Ogni gruppo riceve una "mappa" con diverse modalità di preghiera: vocale, meditativa, 
contemplativa, corporea, creativa 
• Confronto sulle esperienze personali e sui pregiudizi verso forme "diverse" di preghiera 
 
Fase 3: Approfondimento - "La fenomenologia dell'orazione" (30 minuti) 
 
Momento di studio: L'educatore guida un'analisi fenomenologica della preghiera contemplativa: 
Dimensione temporale: Dalla preghiera "a tempo" alla preghiera come dimensione permanente 
dell'esistenza Dimensione spaziale: Dal luogo sacro al cuore come tempio Dimensione relazionale: 
Dal chiedere all'essere con Dimensione antropologica: Dall'avere bisogno di Dio all'essere bisogno 
di Dio 
Laboratorio esperienziale: I tre respiri 
1. Respiro delle parole: preghiera vocale tradizionale 
2. Respiro dei pensieri: meditazione guidata su un'immagine 
3. Respiro del silenzio: contemplazione silenziosa di 10 minuti 
 
Fase 4: Sintesi - "L'arte di abitare il silenzio" (20 minuti) 
 
Momento di condivisione: In cerchio, ogni partecipante condivide una parola che esprime ciò che 
ha "sentito" nel silenzio. 
Consegna finale: L'educatore presenta la metafora della preghiera come "respirazione dell'anima" - 
un atto tanto naturale quanto necessario, che non ha bisogno di essere "imparato" ma solo 
"ricordato". 
 
Fase 5: Rilancio - "Semi per la settimana" (10 minuti) 
 
Vengono proposte tre pratiche quotidiane: 
1. I cinque minuti dell'aurora: silenzio contemplativo al risveglio 
2. La preghiera del respiro: utilizzare il ritmo respiratorio come preghiera durante la giornata 
3. Il rosario del grazie: sostituire le richieste con ringraziamenti silenziosi 



 
 
________________________________________ 
FONDAMENTI FILOSOFICO-TEOLOGICI 
 
Prospettiva fenomenologica 
La preghiera contemplativa si rivela come esperienza originaria dell'essere umano, anteriore a ogni 
formulazione dottrinale. Seguendo la metodologia fenomenologica, osserviamo come l'esperienza 
orante di Etty manifesti una progressiva riduzione: dalle parole ai pensieri, dai pensieri alle 
intenzioni, dalle intenzioni alla pura presenza. Questa riduzione non è impoverimento ma 
purificazione, ritorno all'essenziale. 
 
Approccio personalista 
La preghiera senza parole non è fuga dalla relazione ma sua intensificazione. Nel silenzio 
contemplativo la persona non si dissolve nel divino ma scopre la propria irriducibile unicità davanti 
a Dio. La contemplazione diventa così il luogo supremo della personalizzazione, dove l'io non viene 
annullato ma trasfigurato. 
 
Teologia spirituale 
La mistica di Etty si inserisce nella grande tradizione della teologia apofatica: Dio si rivela 
sottraendosi, si dice tacendo. La preghiera senza parole non è assenza di comunicazione ma 
comunicazione per eccesso, quando il linguaggio umano si arrende davanti al mistero e lascia 
parlare il silenzio. 
 
________________________________________ 
ANTROPOLOGIA GIOVANILE 
 
I giovani di oggi, immersi in una cultura della connessione permanente e del rumore costante, 
spesso sperimentano il silenzio come vuoto angosciante piuttosto che come pienezza contemplativa. 
L'educazione alla preghiera contemplativa diventa così anche educazione al silenzio, alla solitudine 
feconda, alla lentezza come virtù. 
La generazione digitale ha paradossalmente sviluppato nuove forme di interiorità (si pensi ai 
momenti di concentrazione durante i videogiochi o l'ascolto musicale in cuffia) che possono 
diventare porte d'accesso all'esperienza contemplativa. L'educatore deve saper riconoscere e 
valorizzare queste esperienze come propedeutiche alla preghiera silenziosa. 
 
________________________________________ 
MATERIALI DIDATTICI 
 

Scheda di lavoro 1: "Le stagioni della mia preghiera" 
 
Istruzioni: Ripercorri la tua esperienza di preghiera identificando diversi "stili" che hai utilizzato nel 
tempo. 
Infanzia (0-12 anni): 
• Come pregavo? ________________ 
• Cosa chiedevo? ________________ 
• Dove pregavo? ________________ 
Adolescenza (13-18 anni): 
• La preghiera è cambiata? Come? ________________ 
• Ho attraversato momenti di crisi nella preghiera? ________________ 
• Ho scoperto nuove modalità? ________________ 



Oggi: 
• Come definirei il mio rapporto attuale con la preghiera? ________________ 
• Cosa significa per me pregare? ________________ 
• C'è spazio per il silenzio nella mia preghiera? ________________ 
Questionario di Autovalutazione: "Il mio rapporto con il silenzio" 
Valuta ogni affermazione da 1 (mai) a 5 (sempre): 
1. Riesco a stare in silenzio senza provare ansia ( ) 
2. Cerco attivamente momenti di silenzio durante la giornata ( ) 
3. Nel silenzio riesco a "sentire" qualcosa di significativo ( ) 
4. Vedo il silenzio come opportunità più che come vuoto ( ) 
5. Riesco a pregare senza utilizzare parole ( ) 
6. Il silenzio mi aiuta a comprendere meglio me stesso ( ) 
7. Considero il silenzio una forma di comunicazione ( ) 
Riflessione: Quale punteggio ho ottenuto? Cosa mi rivela sulla mia relazione con il silenzio? 
 
 

Scheda tematica: "Forme di preghiera nel mondo" 
 

Breve panoramica di tradizioni contemplative: 
• Cristianesimo: Lectio divina, preghiera del cuore, contemplazione 
• Islam: Dhikr (ricordo di Dio), contemplazione dei nomi divini 
• Buddhismo: Meditazione vipassana, contemplazione della vacuità 
• Ebraismo: Hitbodedut (isolamento contemplativo), preghiera silenziosa 
• Induismo: Japa (ripetizione silenziosa), meditazione sui chakra 
Domanda per la riflessione: Cosa accomuna queste diverse tradizioni nella ricerca del silenzio 
orante? 
 
________________________________________ 
INDICAZIONI SUI TEMI DEL DIARIO 
 
Per questo incontro, l'educatore dovrebbe focalizzarsi sui brani del diario in cui Etty descrive: 
1. L'evoluzione del suo dialogo con Dio: dai momenti di colloquio articolato ai periodi di 
semplice "stare" in presenza divina 
2. Le descrizioni degli stati contemplativi: quando Etty parla di momenti in cui "non c'erano 
più parole" ma solo una profonda comunione 
3. La scoperta della preghiera corporea: l'importanza della postura, del respiro, del 
raccoglimento fisico 
4. I momenti di "preghiera diffusa": quando l'atteggiamento orante si estende alle attività 
quotidiane 
5. Le riflessioni sul rapporto tra solitudine e preghiera: come il silenzio esteriore favorisce 
l'ascolto interiore 
 
________________________________________ 
VALUTAZIONE DELL'INCONTRO 
 
Indicatori di efficacia: 
• Capacità dei partecipanti di mantenere il silenzio contemplativo 
• Qualità delle condivisioni sui diversi tipi di preghiera 
• Apertura verso esperienze oranti non convenzionali 
• Interesse manifestato verso le pratiche proposte per la settimana 
Domande di verifica: 



1. Quali forme di preghiera ho scoperto oggi? 
2. Come è cambiata la mia comprensione del silenzio? 
3. Quale pratica contemplativa mi sento di sperimentare? 
4. Cosa significa per me "pregare senza parole"? 
 
________________________________________ 
NOTE PEDAGOGICHE PER L'EDUCATORE 
• Prestare particolare attenzione ai giovani che potrebbero manifestare disagio durante i 
momenti di silenzio 
• Non forzare mai la partecipazione alle pratiche contemplative ma proporre alternative 
inclusive 
• Valorizzare tutte le esperienze condivise, anche quelle apparentemente negative o di 
difficoltà 
• Collegare sempre l'esperienza di Etty con le possibili esperienze dei partecipanti 
• Mantenere un clima di accoglienza e non-giudizio verso le diverse sensibilità spirituali 
 
________________________________________ 
METAFORA CONCLUSIVA 
 
La preghiera senza parole è come imparare a nuotare in acque profonde: inizialmente ci 
aggrappiamo alle parole come a una tavola di salvataggio, temendo di affondare nel silenzio. Ma 
gradualmente scopriamo che l'acqua ci sostiene, che possiamo fidarci della corrente, che il silenzio 
non è vuoto da riempire ma pienezza da abitare. Come Etty, impariamo che "pregare" può diventare 
il nostro modo di respirare nell'infinito. 
 
 
 
 
Incontro 3.4: "Il sacro nel quotidiano" 
 
Focus: La mistica dell'ordinario e la trasfigurazione della vita comune 
Obiettivo: Scoprire la dimensione spirituale delle attività quotidiane 
 
________________________________________ 
CORNICE PEDAGOGICA 
 
Come l'alchimista che trasforma il piombo in oro, Etty Hillesum ha scoperto l'arte di trasfigurare 
l'ordinario in straordinario, il profano in sacro. In questo quarto e conclusivo incontro del nucleo 
"Dio come dimora", accompagniamo i giovani a riconoscere che ogni gesto quotidiano può 
diventare liturgia, ogni momento può trasformarsi in epifania. Non si tratta di evadere dal mondo, 
ma di imparare a vederlo con occhi nuovi, di scoprire che il tempio più autentico non è costruito 
con pietre ma tessuto con i fili della vita comune. 
 
________________________________________ 
OBIETTIVI FORMATIVI 
 
Obiettivo generale: Riconoscere la dimensione spirituale presente nelle attività quotidiane attraverso 
l'esperienza mistica dell'ordinario vissuta da Etty Hillesum 
Obiettivi specifici: 
• Sviluppare uno sguardo contemplativo sulla realtà quotidiana 
• Comprendere la spiritualità come trasfigurazione del vissuto ordinario 



• Sperimentare pratiche di presenza di attenzione nelle attività comuni 
• Riconoscere i "sacramenti" nascosti della vita quotidiana 
• Integrare dimensione spirituale e impegno nel mondo 
 
________________________________________ 
STRUTTURA DELL'INCONTRO (120 minuti) 
 
Fase 1: Apertura - "Lo sguardo che trasforma" (25 minuti) 
 
Dinamica iniziale: L'oggetto trasfigurato 
• Ogni partecipante porta un oggetto di uso quotidiano (penna, chiave, libro, telefono...) 
• In cerchio, ognuno presenta il proprio oggetto prima dal punto di vista puramente funzionale 
• Poi lo ripresenta cercando di coglierne aspetti simbolici, poetici, spirituali 
• Riflessione: "Cosa cambia quando cambiamo il nostro modo di guardare?" 
Momento narrativo: L'educatore introduce la "rivoluzione dello sguardo" di Etty: come una giovane 
donna in tempi drammatici abbia scoperto che lavare i piatti, scrivere lettere, camminare per strada 
potevano diventare atti di adorazione. 
 
Fase 2: Esplorazione - "La geografia del sacro quotidiano" (35 minuti) 
 
Attività di gruppo: Mappatura dei gesti sacri 
• Divisione in piccoli gruppi tematici:  
1. Il gruppo della casa: cucina, pulizie, cura degli spazi 
2. Il gruppo del corpo: mangiare, dormire, camminare, respirare 
3. Il gruppo delle relazioni: conversare, ascoltare, incontrare 
4. Il gruppo del lavoro/studio: scrivere, leggere, imparare, creare 
5. Il gruppo della natura: osservare il cielo, toccare la terra, sentire il vento 
Ogni gruppo lavora per identificare: 
• Le azioni quotidiane del proprio ambito 
• I momenti di "grazia nascosta" che possono emergere 
• Le modalità per trasformare il gesto in preghiera 
Condivisione in assemblea: Ogni gruppo presenta la propria "mappa del sacro quotidiano" 
 
Fase 3: Approfondimento - "La fenomenologia dell'ordinario trasfigurato" (35 minuti) 
 
Momento di studio: L'educatore guida un'analisi fenomenologica della mistica dell'ordinario: 
La struttura dell'esperienza mistica quotidiana: 
1. Attenzione: la qualità della presenza nel gesto 
2. Intenzione: l'orientamento del cuore durante l'azione 
3. Connessione: la percezione dell'unità con il tutto 
4. Gratitudine: il riconoscimento del dono ricevuto 
5. Offerta: la trasformazione dell'azione in preghiera 
 
Laboratorio esperienziale: I cinque sensi del sacro 
• Vista: osservazione contemplativa di un elemento naturale (fiore, pietra, acqua) per 5 minuti 
• Udito: ascolto attento dei suoni dell'ambiente per 3 minuti 
• Tatto: esplorazione tattile mindful di diverse texture 
• Olfatto: percezione consapevole degli odori presenti 
• Gusto: degustazione contemplativa di un piccolo cibo (pane, frutta) 
Dopo ogni esperienza: "Cosa ho sentito oltre alla sensazione fisica?" 
 



Fase 4: Sintesi creativa - "La liturgia della mia giornata" (20 minuti) 
 
Attività individuale: Ogni partecipante riceve una "Pergamena della giornata" divisa in ore e deve: 
1. Segnare le proprie attività quotidiane tipiche 
2. Identificare in ciascuna un possibile "momento sacro" 
3. Scrivere accanto una breve "preghiera del gesto" (es. "Mentre lavo i piatti, lavo via anche le 
mie preoccupazioni") 
Condivisione a coppie: Confronto delle proprie liturgie quotidiane 
 
Fase 5: Rilancio - "Semi di trasfigurazione" (5 minuti) 
 
Vengono proposte tre pratiche settimanali: 
1. Il minuto sacro: scegliere ogni giorno un'attività routinaria e compierla con attenzione 
contemplativa 
2. Il diario delle epifanie: annotare momenti in cui l'ordinario si è rivelato straordinario 
3. La benedizione dei gesti: iniziare e concludere le attività principali con un breve momento di 
presenza consapevole 
 
________________________________________ 
FONDAMENTI FILOSOFICO-TEOLOGICI 
 
Prospettiva fenomenologica 
L'esperienza del sacro nell'ordinario si rivela attraverso una modificazione dell'atteggiamento 
intenzionale: non cambia l'oggetto dell'esperienza ma la modalità del percepire. La fenomenologia 
ci insegna che ogni atto di coscienza è sempre coscienza-di-qualcosa, e la qualità spirituale emerge 
quando questo "qualcosa" viene colto nella sua dimensione di dono, di mistero, di connessione con 
l'infinito. 
 
Teologia dell'incarnazione 
La mistica dell'ordinario trova il suo fondamento teologico nel mistero dell'Incarnazione: se Dio ha 
assunto la carne umana, ogni realtà materiale porta in sé la possibilità di rivelare il divino. Non 
esiste più distinzione tra sacro e profano, ma tutto può diventare luogo di incontro con l'Assoluto. 
Etty intuisce questa verità quando scopre che Dio non abita solo nei templi ma in ogni gesto 
d'amore. 
 
Spiritualità incarnata 
Contro ogni forma di spiritualismo disincarnato, l'esperienza di Etty testimonia una spiritualità che 
non fugge dal mondo ma lo trasfigura dall'interno. È la riscoperta della tradizione monastica del 
"laborare est orare": ogni lavoro, compiuto nell'atteggiamento giusto, diventa preghiera. La 
spiritualità non è evasione dall'umano ma sua piena realizzazione. 
 
Personalismo dell'azione 
Nel personalismo cristiano, l'azione umana non è mai meramente funzionale ma sempre espressiva 
della persona. Ogni gesto rivela chi siamo e può diventare dono di sé. La trasfigurazione 
dell'ordinario avviene quando le nostre azioni cessano di essere mere funzioni e diventano 
espressioni dell'amore, gesti che rivelano la nostra vocazione all'infinito. 
 
________________________________________ 
ANTROPOLOGIA GIOVANILE 
 



I giovani contemporanei vivono spesso una frattura tra dimensione spirituale e vita quotidiana: la 
prima relegata in spazi e tempi specifici, la seconda vissuta nella routine e nell'automatismo. Questa 
separazione genera frustrazione spirituale e svuotamento esistenziale. 
La proposta della mistica dell'ordinario risponde al bisogno giovanile di significato globale: non si 
tratta di aggiungere pratiche spirituali a una vita già frammentata, ma di riconoscere la dimensione 
spirituale già presente in ogni esperienza. Questo approccio è particolarmente efficace con i giovani 
perché: 
• Valorizza la concretezza: non chiede di evadere dal reale ma di viverlo più intensamente 
• Rispetta i ritmi quotidiani: non impone tempi aggiuntivi ma trasforma quelli esistenti 
• Integra tecnologia e spiritualità: anche l'uso consapevole degli strumenti digitali può 
diventare spirituale 
• Promuove l'ecologia integrale: collega cura di sé, degli altri e del creato 
 
________________________________________ 
MATERIALI DIDATTICI 
 

Scheda di Lavoro 1: "Il mio paesaggio quotidiano" 
 

Istruzioni: Descrivi una tua giornata tipo, poi rifletti sui possibili "momenti di grazia" nascosti. 
MATTINA (6:00-12:00) 
• Attività principali: ________________________ 
• Gesti automatici che compio: ________________________ 
• Cosa potrei fare per essere più presente? ________________________ 
• Quale di questi gesti potrebbe diventare "preghiera"? ________________________ 
POMERIGGIO (12:00-18:00) 
• Attività principali: ________________________ 
• Momenti di relazione: ________________________ 
• Quando sento più stress/tensione? ________________________ 
• Come potrei trasformare questi momenti? ________________________ 
SERA (18:00-24:00) 
• Come concludo solitamente la giornata? ________________________ 
• Qual è l'ultimo pensiero prima di dormire? ________________________ 
• Cosa ringrazio di questa giornata? ________________________ 
 

Questionario Riflessivo: "La mia relazione con l'ordinario" 
 
Rispondi con sincerità: 
1. Presenza: Quando compio azioni routinarie, di solito: □ Sono completamente presente □ 
Penso ad altro □ Mi annoio □ Cerco distrazioni 
2. Gratitudine: Di fronte a gesti semplici (mangiare, camminare, respirare): □ Li do per scontati 
□ A volte li apprezzo □ Li vivo spesso con gratitudine □ Non ci penso mai 
3. Connessione: Nelle attività quotidiane sento: □ Solo fatica e dovere □ A volte significato 
profondo □ Spesso una connessione con qualcosa di più grande □ Dipende dall'umore 
4. Trasformazione: Credo che i gesti comuni possano: □ Rimanere solo funzionali □ 
Occasionalmente avere valore spirituale □ Sempre diventare preghiera □ Non ho mai pensato a 
questa possibilità 
Riflessione personale: Cosa mi rivelano le mie risposte sul mio modo di vivere il quotidiano? 
 

Scheda pratica: "Tecniche di trasfigurazione quotidiana" 
 

1. LA TECNICA DEL RESPIRO CONSAPEVOLE 



• Prima di iniziare un'attività, fai tre respiri profondi 
• Durante l'attività, torna periodicamente al respiro 
• Concludi con un respiro di gratitudine 
2. LA TECNICA DELL'INTENZIONE 
• Prima dell'azione, chiediti: "Perché sto facendo questo?" 
• Trasforma la motivazione puramente funzionale in dono 
• Es: "Lavo i piatti per prendermi cura della casa e di chi la abita" 
3. LA TECNICA DELLA PRESENZA TOTALE 
• Concentra tutti i sensi sull'azione presente 
• Se la mente vaga, riportala gentilmente al gesto 
• Trasforma l'attenzione in forma di preghiera 
4. LA TECNICA DELLA CONNESSIONE 
• Mentre agisci, pensa a tutte le persone coinvolte nel rendere possibile quello che stai 
facendo 
• Senti la rete di relazioni che sostiene ogni gesto 
• Ringrazia silenziosamente questa rete invisibile 
5. LA TECNICA DELL'OFFERTA 
• Compi ogni azione come se fosse un dono 
• Offrila a qualcuno che ami, all'umanità, a Dio 
• Trasforma il "devo" in "scelgo di" 
 

Scheda tematica: "Maestri della mistica quotidiana" 
 

Brevi profili di testimoni: 
• Fratel Charles de Foucauld: La spiritualità di Nazaret, il lavoro manuale come preghiera 
• Jean-Pierre de Caussade: L'abbandono alla Divina Provvidenza nel momento presente 
• Teresa di Lisieux: La "piccola via" dell'ordinario vissuto con amore straordinario 
• Jean Vanier: La scoperta del sacro nella cura dei fragili 
• Dorothy Day: La mistica sociale, il servizio ai poveri come liturgia 
• Thomas Merton: La contemplazione nel cuore del mondo 
Domanda per la riflessione: Quale di questi testimoni mi ispira di più? Perché? 
 
________________________________________ 
INDICAZIONI SUI TEMI DEL DIARIO 
 
Per questo incontro, l'educatore dovrebbe concentrarsi sui brani in cui Etty descrive: 
1. La trasfigurazione dei gesti domestici: come le faccende di casa diventano momenti di 
raccoglimento e preghiera 
2. La spiritualità del camminare: le passeggiate come pellegrinaggi interiori e momenti di 
contemplazione urbana 
3. La sacralità del lavoro intellettuale: come scrivere e studiare diventano forme di servizio 
divino 
4. La mistica delle relazioni quotidiane: gli incontri casuali vissuti come appuntamenti 
provvidenziali 
5. La contemplazione della natura urbana: alberi, fiori, cielo osservati dalle finestre di 
Amsterdam come rivelazioni divine 
6. La spiritualità del tempo: come ogni momento, anche quello più difficile, viene accolto 
come dono 
7. L'arte di "fare spazio" dentro di sé: creare silenzio interiore anche nel trambusto quotidiano 
 
 



________________________________________ 
VALUTAZIONE DELL'INCONTRO 
 
Indicatori di efficacia: 
• Qualità dell'attenzione durante le esperienze sensoriali 
• Creatività nelle proposte di "liturgie quotidiane" 
• Capacità di collegare esperienza personale e testimonianza di Etty 
• Interesse manifestato verso le pratiche di trasfigurazione proposte 
• Cambiamento di prospettiva sul valore spirituale dell'ordinario 
Domande di verifica finale: 
1. Come è cambiato il mio sguardo sulle attività quotidiane? 
2. Quale gesto della mia giornata voglio trasformare in preghiera? 
3. Cosa significa per me "trovare Dio in tutte le cose"? 
4. Come posso integrare dimensione spirituale e impegni quotidiani? 
 
________________________________________ 
COLLEGAMENTO CON IL PERCORSO COMPLESSIVO 
 
Questo incontro conclude il terzo nucleo "Dio come dimora" preparando il passaggio al quarto 
nucleo "Amare i propri nemici". La mistica dell'ordinario diventa infatti la base per l'amore 
universale: chi sa riconoscere il sacro in ogni gesto quotidiano può più facilmente riconoscere la 
dignità sacra in ogni persona, anche nei nemici. 
 
________________________________________ 
NOTE PEDAGOGICHE PER L'EDUCATORE 
 
• Prestare attenzione ai giovani che potrebbero sentirsi "inadeguati" spiritualmente: 
sottolineare che tutti possono accedere a questa esperienza 
• Non spiritualizzare artificiosamente esperienze che i giovani vivono come puramente 
funzionali: rispettare i tempi di maturazione 
• Valorizzare le esperienze di "bellezza quotidiana" che i giovani già vivono (musica, arte, 
amicizia, natura) 
• Collegare sempre l'esperienza spirituale con l'impegno etico e sociale 
• Evitare di proporre pratiche che risultino troppo artificiose o complicate da mantenere 
 
________________________________________ 
METAFORA CONCLUSIVA 
 
La vita quotidiana è come una sinfonia: possiamo sentirla solo come rumore di fondo o imparare a 
distinguere le melodie nascoste, i ritmi profondi, l'armonia segreta che unisce ogni nota. Etty 
Hillesum è stata una direttrice d'orchestra della propria esistenza: non ha cambiato le note (le 
circostanze rimanevano spesso drammatiche) ma ha scoperto la musica. Anche noi possiamo 
diventare direttori della nostra sinfonia quotidiana, trasformando ogni gesto in una nota dell'infinita 
composizione dell'amore. 
 
______________________________________ 
PREPARAZIONE AL NUCLEO SUCCESSIVO 
 
Con la conclusione del terzo nucleo "Dio come dimora", i partecipanti hanno compiuto un percorso 
dall'identità autentica (nucleo 1) alla dimensione interiore (nucleo 2) fino alla scoperta della 
presenza divina nella vita ordinaria (nucleo 3). Ora sono pronti per affrontare la sfida più ardua del 



cammino di Etty: imparare ad amare anche i nemici, trasformando l'amore scoperto in Dio in amore 
universale che non esclude nessuno. Il quarto nucleo partirà proprio da questa domanda: "Come è 
possibile amare chi ci fa del male?" La risposta di Etty illuminerà uno degli aspetti più radicali e 
profetici della sua testimonianza. 
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